Parrocchia di Nicolò Vescovo 

Fratina di Pravisdomini (PN)
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Di (nomi dei bambini)

Luogo e data

Canto

I bambini entrano in chiesa a fianco dei loro genitori.

Sacerdote: Nel nome del Padre….

Carissimi bambini, oggi il Signore ci ha radunati qui per donarci una cosa importantissima: la gioia del suo perdono e la sua pace. Nei momenti più bui e tristi, è bello sapere di poter contare su un amico che ci accoglie e ci perdona: è perciò con profonda fiducia che ci rifugiamo presso Gesù che oggi ci accoglie come figli rigenerati dal sacramento della Confessione.

Desideriamo disporre il nostro cuore ad accogliere la grazia della conversione per Gesù che, con la sua grazia, ci rivela l’immensità del suo amore per noi.

Vogliamo vivere questo momento di festa insieme ai vostri genitori, amici, con la nostra comunità e con la nostra famiglia. Preghiamo Dio Padre affinché, attraverso il dono della Resurrezione di Gesù e l’opera dello Spirito Santo, ci aiuti ad amarci con il suo stesso amore e la sua stessa gioia.

 Per Cristo nostro Signore

Tutti. Amen

Sacerdote: Nel giorno del nostro Battesimo, ci avviciniamo a Gesù per la prima volta. Nati con il peccato originale, nello stato di inimicizia con Dio e con i fratelli e le sorelle, con il Battesimo siamo stati liberati e per questo, a ricordo del vostro Battesimo vi benedirò con l’acqua santa dal fonte battesimale. 

Canto: 
Benedizione
Sacerdote: Preghiamo:

O Spirito Santo, scendi nel cuore di questi bambini, ravvivali con la tua pienezza di gioia e di vita.

Sii, o Spirito Santo, luce del loro intendere, fiamma che riscaldi il loro cuore, salvezza per le loro ferite, forza incessante nelle loro difficoltà. Allontanali dal male, avvicinali al bene.

Sotto la tua guida, o Spirito Santo, possano scampare da ogni inciampo. Con la tua grazia, possano conoscere Dio come Padre, e con tuoi occhi sappiano contemplare il suo vero Figlio, Gesù.

Fa’ che Maria, la Madonna delle Grazie, diventi per loro madre premurosa e amorevole. Tu, sii il loro Spirito, per sempre.

T: Amen

(genitori e bambini si accomodano ai loro posti a sedere)

Catechista: 

Nel battesimo tutto ti è dato dalla vita di Dio che entra nella tua vita. Tu diventi figlio di Dio e lo scopri poco a poco, come da bambino hai scoperto pian piano di chi erano le mani che ti cullavano e carezzavano ed hai imparato a chiamare quel volto che si chinava su di te “mamma”. Nel sacramento del perdono, invece, è necessaria la tua collaborazione. Questo è un sacramento istituito da Gesù.

Sacerdote:

La prima confessione di …………………., è una festa per tutta la Chiesa, per la parrocchia, per la nostra famiglia. È la festa di tutti, perché tutti, genitori, sacerdote, catechisti e tutta la comunità scopriamo e riscopriamo insieme l’amore di Dio. 

Nella confessione non portiamo a Dio i nostri peccati, ma andiamo a ricevere il suo amore. Dio perdona sempre e dimentica i nostri peccati. Ricorda soltanto le nostre buone azioni.

Dio scruta il nostro cuore. A Dio interessa trovare nel nostro cuore tanto amore per lui e per i nostri fratelli.

Non preoccupiamoci, dunque, di ricordare tutti i nostri peccati. Anche se involontariamente ne dimentichiamo qualcuno, il Padre è contento di noi quando vede la nostra buona volontà di diventare più buoni!

Sac: Il Signore sia con voi 

Tutti: E con il tuo spirito

Sac: Dal vangelo secondo Luca 
Tutti: Gloria a te, o Signore

Sac: Disse ancora: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 


Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 


Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: “È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 

Parola del Signore

Tutti
: Lode a te, o Cristo.
OMELIA

ESAME DI COSCIENZA

Sacerdote: Fratelli, invochiamo con fiducia Dio, fonte di ogni misericordia, perché purifichi i nostri cuori, guarisca le nostre ferite e ci liberi da ogni colpa.

Bambini: Preghiamo insieme e diciamo:

Tu che ci vuoi bene, perdonaci o Signore.

1. Qualche volta, Signore grande ed amoroso, abbiamo dimenticato di ringraziarti per i tuoi doni. Per questo noi ti preghiamo.

                  Tutti: Tu che ci vuoi bene, perdonaci o Signore.

2. Qualche volta Signore, nel silenzio del nostro cuore, non abbiamo ascoltato la Tua Parola. Per questo noi ti preghiamo.

                Tutti: Tu che ci vuoi bene, perdonaci o Signore.

3. E’ bello avere un appuntamento con qualcuno, soprattutto con Te, Signore; Tu hai sempre tempo per noi e ci aspetti: noi invece qualche volta facciamo fatica a venire in Chiesa. 

       Per questo noi ti preghiamo.

                 Tutti: Tu che ci vuoi bene, perdonaci o Signore.

4. Grazie Signore, per i nostri genitori e per la vita che attraverso loro ci hai donato, scusa se qualche volta non gli siamo riconoscenti e non li ascoltiamo. Per questo noi ti preghiamo.

                Tutti: Tu che ci vuoi bene, perdonaci o Signore.
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Ci piace essere buoni amici ma qualche volta non rispettiamo il nostro corpo e quello degli altri, usiamo brutti modi, litighiamo e ci facciamo male. Per questo noi ti preghiamo.

                  Tutti: Tu che ci vuoi bene, perdonaci o Signore.

6. E’ bello sentirci incoraggiati e ricevere complimenti, ma qualche volta siamo noi a prendere in giro gli altri, a non accettarli, non consolarli e usiamo delle brutte parole.  Per questo noi ti preghiamo.

                  Tutti: Tu che ci vuoi bene, 

                           Perdonaci o Signore.

 Sacerdote: Guarda con bontà, o Dio Padre, ai tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa che, liberati da ogni colpa, per il ministero della tua Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen.
Un genitore: 

A nome di tutti i genitori ESPRIMO GRAZIE A DIO che oggi ci ha voluti qui con i nostri bambini.

Signore Gesù, oggi come nel giorno del battesimo, portiamo a Te i nostri figli che per la prima volta celebrano il sacramento del Perdono del Padre. Accogli con tenerezza e amore questi bambini, dona loro la forza del Tuo Spirito, perché la limpida gioia di questo primo incontro con la tua misericordia si trasformi in impegno di accoglienza e di pace verso tutti.
Tutti: Amen

[image: image4.png]


In piedi:
Tutti:

O Gesù,

quando eri sulla terra

tu perdonavi

tutti quelli che erano stati cattivi

e che si pentivano dei loro peccati.

Per convincere tutti che li perdonavi

raccontasti la parabola del padre misericordioso.

Tu continui a darci il perdono

anche ora, per mezzo dei tuoi sacerdoti.

Quando il sacerdote ci perdona,

sei Tu, proprio Tu, Gesù, che ci perdoni.

Grazie!

Adesso aiutami a confessare i miei peccati

e a diventare più buono.

Amen.

CONFESSIONI INDIVIDUALI

(da leggere durante le confessioni)

Lettore:

[image: image5.jpg]SIGNORE,
GCRAZIE!




Signore tu sai tutto di me

Tu leggi anche i miei pensieri

e conosci le mie parole

prima che escano dalla mia bocca.

Il tuo amore mi circonda

e la tua mano è su di me

per proteggermi.

Sei tu che mi hai creato

in un mondo stupendo

come tutte le tue creature.

Stammi vicino, Signore, 

e guidami sulla via che porta a Te. 

Tutti: Amen

Lettore: Rispondiamo tutti insieme dicendo: 

 “Signore, grande è il tuo amore per noi!”

Lettore: Signore, quanto sei grande! Ogni mattina, prima che l’alba apra gli occhi al giorno, prima che il mio pensiero ti chiami, tu già pensi a me con amore.

                 Tutti: “Signore, grande è il tuo amore per noi!”

Lettore: Mentre le ore della mia giornata con fatica e gioia trascorrono, io mi sento da te amato e anche se la mia volontà o le mie opere non sono secondo le tue intenzioni, io ti trovo sempre accogliente, pronto a ricominciare.

                  Tutti: “Signore, grande è il tuo amore per noi!”
Lettore: Non esiste peccato o tradimento che possa sconfiggere il tuo amore. Non esiste abbandono che possa allontanarmi da te.

                   Tutti: “Signore, grande è il tuo amore per noi!”
Lettore: Tu mi sai cercare, tu mi sai trovare, tu mi chiami e io rispondo. Ma vuoi non solo la mia voce: attendi con essa altre voci, perché insieme seguiamo il canto della tua volontà.

                  Tutti: “Signore, grande è il tuo amore per noi!”

(Breve pausa di riflessione)

Lettore: 

Così disse Gesù: 

“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate

gli uni gli altri; come io vi ho amato,

così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Da questo sapranno che siete miei discepoli,

se avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13, 34-35).

Lettore: Ripensiamo un po’ al nostro comportamento e chiediamo insieme il perdono del Signore, nostro Padre, per tutte le volte che ci siamo allontanati dai suoi insegnamenti, dicendo insieme:

“Ma Tu ci vuoi bene, perdonaci, Signore!”

Lettore: Signore Dio, nostro Padre, che ci ami e vuoi la nostra salvezza: tante volte non siamo stati buoni e abbiamo dimenticato di essere tuoi figli.
Tutti: “Ma Tu ci vuoi bene, perdonaci, Signore!”
Lettore: Il mattino e la sera abbiamo dimenticato di rivolgerti una preghiera, e non abbiamo partecipato sempre alla santa messa festiva, anche a causa della pigrizia.  
Tutti: “Ma Tu ci vuoi bene, perdonaci, Signore!”
Lettore: Non siamo andati d’accordo fra di noi, e non ci siamo voluti bene come fratelli.
Tutti: “Ma Tu ci vuoi bene, perdonaci, Signore!”
Lettore: Non ci siamo sempre comportati correttamente a casa, a scuola e al lavoro, e non siamo stati pronti ad aiutare i nostri genitori, i nostri fratelli, i nostri figli e le persone che incontriamo.
Tutti: “Ma Tu ci vuoi bene, perdonaci, Signore!”
Lettore: Non siamo stai sinceri e non abbiamo mantenuto le promesse.
Tutti: “Ma Tu ci vuoi bene, perdonaci, Signore!”
Lettore: Non sempre siamo stati puri nei pensieri, nelle parole e nelle azioni, come veri figli di Dio.
Tutti: “Ma Tu ci vuoi bene, perdonaci, Signore!”
Lettore: Non siamo stati sensibili verso gli altri e non abbiamo rispettato tutte le persone, specialmente i più deboli e non abbiamo aiutato chi aveva bisogno.
Tutti: “Ma Tu ci vuoi bene, perdonaci, Signore!”
(Breve pausa di riflessione)

Lettore: Come vivono i figli di Dio?

Ricordiamo queste parole dell’apostolo Paolo ai primi cristiani di Roma:

“Fuggite il male, fate il bene. Amatevi gli uni gli altri come fratelli. Servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Non rendete a nessuno male per male; benedite e non maledite”.

Ti chiedo perdono Signore e metto davanti a te, o Signore, tutti i momenti in cui sono stato lontano: 

te li racconto uno per uno, perché tu mi prenda tra le tue braccia. 

Voglio essere una persona nuova, voglio vivere nella tua casa, essere davvero tuo figlio, volerti bene tanto da non dimenticarti mai.
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Tutti:          

                           Gesù, tu mi ami e mi perdoni sempre.

Tu mi chiedi di fare la pace con gli altri

Tu mi proponi di fare qualcosa,

per riparare agli sbagli che ho commesso.

Tu vuoi che ami gli altri come tu mi ami.

Tu mi doni la forza e il coraggio 

per riprendere il cammino.

Tu mi inviti a crescere, a fare progressi.

Tu mi chiami a dimostrarti il mio amore.

Tu sei il Padre buono e sei sempre

vicino a me. 

Amen.

(Breve pausa di riflessione)

Lettore: Come Gesù ha subito le tentazioni e ha lottato per vincerle, così anche ognuno di noi quotidianamente è tentato dal possedere le cose, dall’essere superiore agli altri, dal non riconoscere il Signore… solo restando uniti a Gesù è possibile lottare e vincere i nostri egoismi e accrescere la nostra amicizia con il Signore, la disponibilità verso gli altri e la gioia di vivere.

Lettore: Per questo preghiamo insieme dicendo insieme:

      Tutti: “Resta sempre con noi, Signore, sei Tu l’unico Maestro!”

Lettore: Signore, resta con me in questo giorno e anima le mie azioni, le mie parole e i miei pensieri. 
     Tutti: “Resta sempre con noi, Signore, sei Tu l’unico Maestro!”
Lettore: Custodisci i miei piedi perché non passeggino oziosi, ma mi portino incontro alle necessità degli altri.
    Tutti: “Resta sempre con noi, Signore, sei Tu l’unico Maestro!”

Lettore: Custodisci le mie mani perché non si allunghino per fare il male, ma sempre per abbracciare e aiutare.
   Tutti: “Resta sempre con noi, Signore, sei Tu l’unico Maestro!”
Lettore: Custodisci la mia bocca perché non dica cose false o vane e non parli male del prossimo, ma sia sempre pronta a incoraggiare tutti e benedire te, Signore della vita.
  Tutti: “Resta sempre con noi, Signore, sei Tu l’unico Maestro!”
Lettore: Custodisci il mio udito perché non perda tempo ad ascoltare parole vuote o falsità, ma sia sempre pronto ad accogliere il tuo misterioso messaggio per compiere, anche oggi, la tua volontà.
   Tutti: “Resta sempre con noi, Signore, sei Tu l’unico Maestro!”
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Tutti:                        

                                  Vorrei saper parlare Signore,

per ringraziare coloro che fanno del bene,

   per confortare chi ha bisogno di una parola amica,

per perdonare chi mi ha offeso,

per esprimere l’affetto, l’amicizia e la gioia,

per dire la verità anche quando costa,

per rispondere con gentilezza.

Ma vorrei anche saper tacere

quando sto per offendere un amico,

    quando vorrei ingannare per evitare un rimprovero,

quando mi piacerebbe dare una cattiva risposta,

quando ho voglia di dire stupidaggini.

Vorrei saper parlare e 

saper tacere al momento giusto.

Amen.
RITO DI CONCLUSIONE
(Finite tutte le confessioni ogni mamma porta la veste bianca al proprio figlio e lo aiuta ad indossarla; la veste simboleggia l’uomo nuovo rivestito in Cristo).

(Tutti i bambini salgono sul presbiterio e si siedono attorno all’altare come accadrà l’anno prossimo per la loro prima Comunione).

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Sac.: Ora, bambini, che con la Riconciliazione siete ritornati immacolati come dopo il battesimo, rinnovate le vostre promesse battesimali, con le quali vi impegnate a rifiutare il male e a seguire Gesù.

Sac.: Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 

Tutti: RINUNCIO
Sac.: Rinunciate alle seduzioni del male per non lasciarvi dominare dal peccato? 

Tutti: RINUNCIO
Sac.: Rinunciate a Satana, origine e causa di ogni peccato? 

Tutti: RINUNCIO

Sac.: Credete in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Tutti: CREDO
Sac.: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

Tutti: CREDO

Sac.: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati che avete ricevuto attraverso il sacramento della Riconciliazione, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti: CREDO

Sac.: Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù, nostro Signore, per la vita eterna. 

Tutti: AMEN
Catechista:

MESSAGGIO DI TENEREZZA
Questa notte ho fatto un sogno,

ho sognato che camminavo sulla sabbia accompagnato dal Signore e sullo schermo della notte 

erano proiettati tutti i giorni della mia vita.

Ho guardato indietro e ho visto che ad ogni giorno della mia vita proiettato in questo film 

apparivano orme sulla sabbia:

una mia e una del Signore.

Così sono andato avanti, finché tutti i miei giorni si sono esauriti. 

Allora mi sono fermato e guardando indietro ho notato che in certi posti c’era un’orma sola …

Questi posti coincidevano con i giorni più difficili della mia vita: 

i giorni di maggior angustia, quelli di maggior paura,

di maggior dolore …

Allora ho domandato:

“Signore, Tu avevi detto che saresti stato con me tutti i giorni e io ho accettato di vivere con Te, 

ma perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti peggiori della vita?”

Ed il Signore mi ha risposto:

“Figlio mio, io ti amo e ti dissi che sarei stato con te durante tutta la camminata della tua vita

 e che non ti avrei lasciato solo neppure per un attimo,

ebbene Io non ti ho mai lasciato…

I giorni in cui tu hai visto solo un’orma sulla sabbia,

sono stati i giorni in cui io ti ho portato in braccio”.

(Anonimo)


Sacerdote: Ora abbiamo ricevuto il perdono di Gesù e il nostro cuore è colmo di gioia. Abbiamo capito, vissuto e ricevuto la sua tenerezza nel sacramento della Riconciliazione. Per questo ringraziamo tutti insieme il Signore rivolgendoci a Lui, con la preghiera che Lui ci ha insegnato:

Tutti: Padre nostro … 

Sacerdote: Quando riceviamo il perdono dei peccati, nel nostro cuore entra la vera pace con Dio e con i fratelli. Siamo perdonati, per essere capaci di perdonare.

Abbiamo imparato a dire nel Padre Nostro:

“rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori “

 allora come Figli del Padre:  

               “SCAMBIAMOCI UN SEGNO DI PACE” 
RINGRAZIAMENTO
Sac: Riconciliati con Dio e con i fratelli, esprimiamo con gioia il nostro ringraziamento.

Tutti:
“Grazie Signore, 

tu mi perdoni sempre, 

grazie Signore!

Tu ascolti le mie parole, 

grazie Signore!

Tu mi accogli come un figlio!

È bello incontrarti, 

è come un giorno di primavera!

Tu fai nuove tutte le cose.

Vieni a casa con me, 

accompagnami ogni giorno.

Restami vicino. 

Il mio cuore è accanto a te.

Tu mi vuoi bene e mi perdoni sempre.

Grazie signore.

Amen.”

Sac: Dio Padre, che ci hai perdonati nel Tuo immenso amore, guarda questi tuoi figli che oggi sono rinati alla vita nuova nel Sacramento della Riconciliazione. Aiuta tutti noi a essere sempre attenti alla Tua Parola e alla Tua Grazia, così da rendere efficace la croce di Cristo, che ci ha amati per primo.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Tutti: 
Amen.
Sac: 
Il Signore sia con voi.

Tutti: 
E con il tuo spirito.

Sac: Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio.

Tutti: 
Amen.

Sac: Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore

Tutti: 
Amen.

Sac: 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre † e Figlio e † Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Tutti
: Amen.

Sac: Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.

Tutti
: Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
“Ogni volta che ti senti smarrito, perduto, triste, solo, 

alza gli occhi, 

il Padre è lì, 

ti è corso incontro,

il suo abbraccio ti avvolge”.


…con affetto, 

la vostra catechista ………...
